
Aumento dei carburanti e tariffe alte pesano oltremodo sulle imprese artigiane

Inflazione: via gli ostacoli allo sviluppo
Sprocati, ApA: Servono immediati interventi strutturali per ridurre i costi

“La legge sulla subfornitu-
ra sta già esplicando i suoi
effetti positivi con una so-
stanziale e progressiva ri-
duzione dei tempi di pa-
gamento da parte delle a-
ziende committenti nei
confronti dei subfornitori.
Ma per rilanciare il siste-
ma della subfornitura ita-
liana, per sostenere l’evo-
luzione e l’internazionaliz-
zazione dei 200 distretti
produttivi, per accompa-
gnare i cambiamenti in at-
to nella microimpresa (che
rappresenta l’88% del no-
stro sistema imprendito-
riale ed il 33% degli ad-
detti), è necessario inten-
sificare i rapporti di colla-
borazione tecnologica ed
organizzativa tra commit-
tenti e subfornitori, finora
ancora poco praticati.

Lo ha sottolineato il Presi-
dente di Confartigianato
Ivano Spalanzani alla se-
conda giornata del «Fo-
rum internazionale della
microimpresa”, organiz-
zato da Confartigianato, al
quale sono intervenuti, fra
gli altri, il Presidente del
Cnel Giuseppe De Rita, il
Sottosegretario al Mini-
stero delle Finanze Ar-

Primi effetti positivi nell’applicazione della Legge sulla subfornitura per le pmi

De Rita, CNEL: la piccola impresa continuerà ad essere protagonista dell’economia

Artigiani in rete con ClubNet
Tutti gli artigiani associati
avranno la possibilità di colle-
garsi ad Internet gratuita-
mente. Nello spirito di colla-
borazione che ha distinto i
rapporti tra Associazione pro-
vinciale Artigiani e Telecom
Italia, e attraverso la società
TIN, sono stati realizzati in-
fatti migliaia di cd rom Club-
net per la connessione alla re-
te. L’iniziativa offerta dall’ApA
di Como, rientra nel program-
ma di promozione del proget-

sociate per fornire loro servi-
zi reali on-line, consulenza di-
retta e informazioni di qual-
siasi genere, rispondenti alle
necessità delle aziende arti-
giane. Tutti gli artigiani asso-
ciati, possono richiedere il cd
rom di attivazione della con-
nessione presso tutti gli uffici
della Confartigianato di Co-
mo, o telefonando al numero
031 3161 oppure faxando al
numero 031 278342 e-mail:
apacomo@apacomo.it.

to artigiani.net, che prevede il
collegamento delle imprese as-

A tutti gli artigiani associati all’ApA, la connessione gratuita

Antonio Sprocati Vice Presidente ApA

leanza su obiettivi precisi tra
i sistemi produttivi e i gover-
ni locali – ha aggiunto il Pro-
fessor Poma - è l’unica stra-
da per garantire lo sviluppo
delle microimprese e per
consentire loro di affrontare

mando Veneto, il Professor
Lucio Poma, Docente di
Economia e Politica Indu-
striale all’Università di Bolo-
gna.
Il Presidente del Cnel De Ri-
ta ha sottolineato che «con-

trariamente a chi sostiene
che ‘piccolo non è più bello’,
la piccola impresa è un ele-
mento strutturale dell’eco-
nomia italiana, di cui conti-
nuerà ad essere protagoni-
sta. 
Ma, per poter rimanere com-
petitivi, le piccole imprese, i
distretti, le filiere produttive,
i circuiti di ‘nicchia’, dovran-
no essere accompagnati
dall’impegno delle istituzioni
presenti sul territorio”. “L’al-

le sfide del mercato globa-
le”.
Il Presidente di Confartigia-
nato ha concluso sottoli-
neando che «le sfide dell’in-
ternazionalizzazione, la con-
correnza dei Paesi a minor
costo di manodopera, im-
pongono un gioco di squa-
dra da parte di tutti gli attori
dei sistemi territoriali e in-
terventi di politica economi-
ca ed industriale che con-
sentano di mantenere i van-

I 7.700 pasticcieri e produtto-
ri di cioccolato artigiani di
Confartigianato continueran-
no a produrre il cioccolato se-
condo la ricetta tradizionale.
Ed esporranno un marchio,
“CioccolatoCioccolato”, che
permetterà ai consumatori di
identificare e scegliere il pro-
dotto realizzato soltanto con
pasta di cacao, burro di cacao
e zucchero. 
Senza i grassi vegetali con-
sentiti dal Parlamento euro-
peo.
I pasticcieri di Confartigiana-
to stanno inoltre predispo-
nendo un “disciplinare di pro-
duzione” del cioccolato, cioè
un codice di autoregolamen-
tazione che attesta il metodo
di produzione e l’uso esclusi-
vo di ingredienti tradizionali.
Di questo ‘disciplinare di pro-
duzione’, chiederanno il rico-
noscimento e l’attestazione di
specificità all’Unione Euro-
pea.
“In tal modo – sottolinea il

Secondo il Presidente di Con-
fartigianato “il cioccolato ‘ar-
tefatto’ con i grassi vegetali,
per giunta anche provenienti
da organismi geneticamente
modificati, rappresenta uno
dei tanti esempi di normative
europee costruite ‘a misura’
di multinazionale, di leggi
complesse, di costosa ed inu-
tile burocrazia che, nel nostro
Paese, minacciano la soprav-
vivenza di 1.650 prodotti a-
groalimentari di qualità e l’at-
tività delle 61.000 imprese ar-
tigiane che producono quasi il
90% delle specialità della tra-
dizione gastronomica italia-
na”.
“Così – sostiene Spalanzani -
mentre le piccole imprese del
settore alimentare rischiano
l’estinzione, i grandi produt-
tori e le multinazionali conti-
nuano ad imporre regole per
rafforzare la posizione di do-
minanza sul mercato e per in-
vadere proprio l’ambito di at-
tività delle piccole aziende”.

Presidente di Confartigianato
Ivano Spalanzani – intendia-
mo rendere visibile e difende-
re la qualità e la specificità del
prodotto artigiano rispetto al-
le ‘modifiche’ industriali. La
decisione di Strasburgo costi-
tuisce, infatti, l’ennesimo ten-
tativo di appiattire i gusti dei
consumatori e di emarginare
la tradizione della pasticceria
artigiana, che in Italia anno-
vera 403 specialità”.

MARCHIO DOC PER I PASTICCIERI

INTERNET

Più ridotti i tempi di pagamento

“CioccolatoCioccolato”
a tutela della tradizione

EMISSIONI IN ATMOSFERA: 
C’E’ TEMPO FINO AL 31.12.2000
• Con decreto del capo servizio aria della Regione Lombardia,

sono stati prorogati al 31 dicembre 2000 i termini in scadenza
il 23 marzo scorso, relativi agli adempimenti previsti dal DPR
203/88 art.12. Pertanto le aziende che non avevano ancora ef-
fettuato le apposite analisi, avranno ancora qualche mese di
tempo per assolvere agli obblighi previsti dalla norma. L’uffi-
cio ambiente dell’ApA, è a disposizione per ulteriori chiari-
menti in merito. Tel.031 3161 fax 031 278342 e-mail:ambien-
te@apacomo.it

AUTOTRASPORTATORI SEMPRE PIU’ 
IN AGITAZIONE
• “L’autotrasporto merci italiano è al collasso: a fronte di un au-

mento, dal gennaio ‘99 ad oggi, del 26% del prezzo del gaso-
lio, le tariffe di trasporto rimangono bloccate e il Governo non
rispetta gli accordi assunti con gli autotrasportatori. Il proto-
collo d’intesa siglato nel novembre 1999 è infatti rimasto fino-
ra in gran parte inattuato. E così le 150.000 imprese italiane di
autotrasporto merci - che movimentano il 70% delle merci e
rappresentano il 7% del Pil - sono costrette a competere in con-
dizioni di netta inferiorità rispetto ai colleghi europei, con co-
sti di esercizio superiori del 30% in confronto a quelli dei vet-
tori stranieri”. “La nostra protesta - hanno detto i rappresentanti
di tutte le organizzazioni del trasporto su gomma - si rende ine-
vitabile di fronte alle inadempienze e ai ritardi del Governo ri-
spetto alle intese siglate con gli autotrasportatori. Restiamo tut-
tavia disponibili al confronto con il Ministero dei Trasporti e
con i rappresentanti dell’Esecutivo che ci auguriamo sappiano
comprendere le gravi difficoltà in cui si trova oggi la nostra ca-
tegoria”.

L’ARTIGIANO IN FIERA: 2-10 DICEMBRE 2000
• E’ già stata avviata l’organizzazione della 5^ rassegna interna-

zionale dell’artigianato, che si svolgerà presso la Fiera di Mila-
no dal 2 al 10 dicembre prossimi. Oltre 2.400 le imprese arti-
giane che esporranno i loro prodotti in questa nuova occasio-
ne espositiva, che si prefigge l’obiettivo di raggiungere e supe-
rare il milione e mezzo di visitatori. La Fiera, che ha ormai con-
solidato il proprio ruolo nell’ambito delle rassegne più impor-
tanti a livello internazionale, presenterà le più disparate pro-
duzioni del settore provenienti da più di 70 paesi del mondo,
suddivise in 11 aree geografiche, occupando oltre 100.000 mq
di superficie espositiva. Costo di partecipazione lire 280.000 al
mq, per uno stand pre-allestito, con un minimo di 12mq/16mq
o multipli. Informazioni: ufficio mostre e fiere ApA Como,
tel.031 3161 fax 031 278342 e-mail:fiere@apacomo.it.

LOCAZIONI IN EQUO CANONE
• Le percentuali da applicare ai contratti di affitto per le abitazioni

Le percentuali da applicare ai contratti di affitto per le abitazioni
soggette alla legge sull’equo canone hanno subito le seguenti
variazioni: su base annuale:
FEBBRAIO 2000 rispetto a FEBBRAIO 1999 è del 2,4% (75%
= 1,800%)
su base biennale 
FEBBRAIO 2000 rispetto a FEBBRAIO 1998 è del 3,6% (75%
= 2,700%)

RIVALUTAZIONE T.F.R.
• Periodo di cessazione di lavoro 15.2.2000 - 14.3.2000

Variazione su dicembre 1999 – 0,543478 (75% = 0,407609)
Percentuale fissa – 0,250
Coefficiente di rivalutazione – 0,657609
Coefficiente capitale rivalutato – 1,00657609
Montante progressivo – 2,694842

NOTIZIE FLASH

cipale della legge sulla sub-
fornitura, è la condizione in-
dispensabile per costruire un
sistema di subfornitura fon-
dato sulla condivisione delle
regole di mercato, del ri-
schio, degli investimenti in
ricerca, innovazione e qua-
lità del prodotto”.

Il Presidente Confartigianato
Ivano Spalanzani

Il Presidente del Cnel
Giuseppe De Rita

“E’ indispensabile procedere
immediatamente con inter-
venti strutturali per ridurre le
tariffe e i costi industriali e
per il contenimento della
spesa pubblica improdutti-
va”.

E’ questo il commento di An-
tonio Sprocati, Vice Presi-
dente della Associazione
provinciale Artigiani e Presi-
dente della Delegazione di
Lomazzo, con il quale espri-
me la preoccupazione della
categoria artigiana per l’au-
mento del 2,4% dell’inflazio-
ne a febbraio. 
Un dato – ha evidenziato
Sprocati – da attribuire senza

una serie di costi tariffari (ac-
qua, rifiuti, energia elettrica)
che pesano notevolmente
sull’attività dell’artigianato e
delle nostre piccole imprese.
Basti considerare – ha ag-
giunto il Vice Presidente del-
l’ApA - che, oggi ad una pic-
cola impresa, l’energia elet-
trica costa circa il 30% in più
rispetto alle grandi aziende, e
quasi il 40% in più rispetto
alle piccole imprese europee. 

Soltanto nel primo bimestre
di quest’anno, le piccole im-
prese che operano in media
tensione (soprattutto nei set-
tori tipici della nostra provin-
cia, tessile, legno e meccani-

dubbio all’incremento dei
prezzi dei prodotti petroliferi
ma per buona parte anche ad

co) hanno subito aumenti del
15,5% dei costi dell’energia
elettrica. Il rincaro del gaso-

lio, poi, provocherà in media
un aggravio di 12 milioni di
lire per ogni impresa artigia-
na di autotrasporto.

A fronte di queste condizioni
– ha continuato Sprocati –
abbiamo sollecitato l’inter-
vento della Confartigianato
nazionale perché intervenga
in modo deciso, per una ra-
pida attuazione delle misure
annunciate dal Ministro del-
l’Industria, per consentire an-
che alle piccole imprese l’ac-
cesso al libero mercato del-
l’energia elettrica. 

Ma chiediamo anche – ha
concluso poi il dirigente Con-
fartigianato di Rovellasca –
che siano rimossi gli ostaco-
li alla propensione imprendi-
toriale e alle potenzialità oc-
cupazionali, come i costi e
vincoli nel mercato del lavo-
ro, e che sia ridotta la pres-
sione normativa, burocratica
e fiscale. 

In altre parole, che venga eli-
minato il gap che ci separa
dagli altri Paesi europei e che
penalizza soprattutto le pic-
cole imprese, che rappresen-
tano il 95% del nostro siste-
ma produttivo e da cui di-
pendono in larga parte le
condizioni di competitività,
di sviluppo e di occupazione
del Paese”.

Le regioni sono in ritardo 
Confartigianato denuncia che
“a minacciare ancora una vol-
ta l’attività dei piccoli produt-
tori - ma anche di qualsiasi
imprenditore con meno di 5
dipendenti coinvolto nella fi-
liera dell’alimentazione, dalla
produzione alla somministra-
zione - sono le norme Haccp,
sigla che indica procedure di
autocontrollo complesse che
tutte le aziende alimentari de-
vono rispettare per garantire
l’igiene dei prodotti”. Per le
imprese più piccole, quelle fi-

diritto alla semplificazione,
dal 2 aprile dovrebbero attua-
re le norme Haccp come se
fossero grandi industrie. E i ri-
schi non sono di poco conto:
per chi non rispetta la proce-
dura di autocontrollo stan-
dard, le sanzioni possono ar-
rivare fino a 18 milioni”. Per
evitare alle imprese di subire
‘la beffa e i danni economici’,
Confartigianato ha sollecitato
al Governo la proroga al 31
dicembre per l’applicazione
delle norme Haccp.

no a 5 dipendenti, il Governo
aveva deciso un’applicazione
semplificata dell’Haccp, stabi-
lendo un termine, l’1 aprile
2000, entro il quale le Regioni
avrebbero dovuto definire le mi-
sure attuative della semplifica-
zione che poi sarebbero dovuto
essere coordinate ed emanate
dal Ministero della Sanità. Fino
ad oggi, però, nessuna Regione
ha fatto nulla. “Così - sottolinea
Confartigianato - artigiani e pic-
coli imprenditori rischiano un
bel “pesce d’aprile”: pur avendo

90.000 artigiani e Piccole imprese a rischio sanzioni
HACCP

taggi competitivi della pro-
duzione italiana. Ma il primo
cambiamento da attuare - ha
detto - riguarda la necessità
di stabilire nuovi rapporti di
coalizione tra committenti e
subfornitori. 
Questo passaggio, che costi-
tuisce anche l’obiettivo prin-


